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  COMUNE DI CASALEGGIO NOVARA 
                          Provincia di Novara 

 

 

VERBALE DI DELIBERAZIONE 
DEL CONSIGLIO COMUNALE N.23 

 
OGGETTO: 
ART. 193 DEL D.LGS. 267/2000. BILANCIO DI PREVISIONE 2013. 
VERIFICA SALVAGUARDIA EQUILIBRI DI BILANCIO E RICOGNIZIONE 
SULLO STATO DI ATTUAZIONE DEI PROGRAMMI.           

 
L’anno duemilatredici addì trenta del mese di settembre alle ore venti e minuti zero nella 

sala delle adunanza consiliari, convocato dal Sindaco con avvisi scritti recapitati a norma di legge, 
si è riunito, in sessione Ordinaria ed  in seduta pubblica di Prima convocazione, il Consiglio 
Comunale, nelle persone dei Signori: 
 

Cognome e Nome Presente 
  

1. BRUSTIA VALTER - Presidente Sì 
2. SACCO PAOLO - Consigliere Sì 
3. LORENZONI FRANCESCA in MAIO - Consigliere Sì 
4. BERTOLINI DIEGO - Consigliere No 
5. PASSERA GABRIELE - Consigliere Sì 
6. DEMARCHI PIETRO - Consigliere Sì 
7. MUSSINI GIANFRANCO - Consigliere Sì 
8. MARANGON RENATO - Consigliere No 
9. SANDROLINI IVANA - Consigliere Sì 
10. DINI RENATA - Consigliere Sì 

  
  Totale Presenti: 8 

 Totale Assenti: 2 
 

Con l’intervento e l’opera del Segretario Comunale DR.SSA SABRINA SILIBERTO il quale 
provvede alla redazione del presente verbale. 

 
Essendo legale il numero degli intervenuti il Signor BRUSTIA VALTER nella sua qualità di 

Sindaco assume la presidenza e dichiara aperta la seduta per la trattazione dell’oggetto sopra 
indicato. 



IL CONSIGLIO COMUNALE 
 
PREMESSO, che ai sensi dell’art. 193 del D.lvo 267/2000, con periodicità stabilita dal regolamento 
di contabilità dell’Ente Locale, e comunque almeno una volta entro il 30 settembre di ciascun anno, 
l’organo consiliare provvede con delibera ad effettuare la ricognizione sullo stato di attuazione dei 
programmi. In tale sede l’organo consiliare dà atto del permanere degli equilibri generali di bilancio 
o, in caso di accertamento negativo, adotta contestualmente i provvedimenti necessari per il 
ripiano degli eventuali debiti di cui all’art. 194, per il ripiano dell’eventuale disavanzo 
d’amministrazione risultante dal rendiconto approvato e, qualora i dati della gestione finanziaria 
facciano prevedere un disavanzo di amministrazione o di gestione per squilibrio della gestione di 
competenza ovvero della gestione dei residui, adotta le misure necessarie a ripristinare il pareggio;  
 
CHE ai fini di quanto sopra possono essere utilizzate tutte le entrate e le disponibilità ad eccezione 
di quelle provenienti dall’assunzione di prestiti e di quelle aventi specifica destinazione per legge, 
nonché i proventi derivanti da alienazione di beni immobili patrimoniali disponibili; 

RICHIAMATO il DL 102/2013 che ha, tra gli altri, stabilito l’abolizione della prima rata dell’IMU 
2013 per gli immobili oggetto della sospensione disposta con decreto-legge 21 maggio 2013, n. 
54; 
 
RICHIAMATO in particolare l’art. 3 del suddetto Decreto Legge, rubricato “Rimborso ai comuni del 
minor gettito IMU”, ai sensi del quale: “1. Al fine di assicurare ai comuni delle Regioni a statuto 
ordinario e delle Regioni Siciliana e Sardegna il ristoro del minor gettito dell'imposta municipale 
propria di cui al comma 1 dell'articolo 13 del decreto legge 6 dicembre 2011, n. 201, convertito con 
modificazioni dalla legge 22 dicembre 2011, n. 214, derivante dalle disposizioni recate dagli articoli 
precedenti, è attribuito ai medesimi comuni un contributo di 2.327.340.486,20 euro per l'anno 2013 
e di 75.706.718,47 euro a decorrere dall'anno 2014. 2. Il contributo di cui al comma 1 è ripartito tra 
i comuni interessati, con decreto del Ministero dell'interno, di concerto con il Ministero 
dell'economia e delle finanze, da adottare, sentita la Conferenza Stato-città ed autonomie locali, 
entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore del presente decreto, in proporzione alle stime di 
gettito da imposta municipale allo scopo comunicate dal Dipartimento delle finanze del Ministero 
dell'economia e delle finanze” 
 

DATO ATTO che, ad oggi, non è dato sapere l’importo complessivo dei trasferimenti da parte dello 
Stato a compensazione del minore gettito IMU, derivante dalle disposizioni di cui sopra, né si è a 
conoscenza della completa ripartizione del Fondo di solidarietà comunale, istituito con la Legge di 
Stabilità 2013; 

RITENUTO OPPORTUNO, anche nelle more della conversione in legge del DL sopra richiamato, 
attendere l’ulteriore termine di legge (assestamento), prima di procedere alle dovute variazioni di 
bilancio in materia di IMU, stante l’incertezza normativa in ordine ai trasferimenti statali;  

CONSIDERATO che è stata effettuata la dovuta verifica da parte del Responsabile del servizio  in 
ordine allo stato di attuazione dei programmi e salvaguardia equilibri di bilancio; 

CONSIDERATO CHE, in merito allo stato di attuazione dei programmi, gli stessi sono stati in parte 
realizzati, in parte in corso di realizzazione così come risulta dalla relazione del Responsabile del 
servizio finanziario; 

RILEVATO inoltre che a seguito della suddetta ricognizione si è accertata la sussistenza del 
pareggio finanziario e che vengono assicurati allo stato attuale gli equilibri di bilancio e che in base 
alla ricognizione effettuata la gestione non lascia prevedere possibili squilibri né in parte corrente, 
né per quanto riguarda le spese di investimento da qui a fine anno, sia gestione della competenza 
che dei residui; 



 

RILEVATO CHE:  

 - il Conto Consuntivo dell’Esercizio Finanziario 2012, approvato con deliberazione del Consiglio 
Comunale n. 11 in data 29/04/2013 si è concluso con un Avanzo di Amministrazione di €. 
144.222,61 suddiviso come segue: 

 €. 87.868,88 (vincolato – OO.UU. e depurazione) ed €. 56.353,73 (libero)  

 per cui non si rende necessario provvedere al ripiano di disavanzo; 

CONSIDERATO CHE ai sensi dell’art. 194 del medesimo decreto, in sede di adozione della 
deliberazione consiliare, occorre riconoscere la legittimità di eventuali debiti fuori bilancio esistenti; 

VERIFICATO dopo un’attenta analisi della documentazione contabile, che alla data odierna non si 
è a conoscenza dell’esistenza di debiti fuori bilancio; 

VISTO l’allegato parere espresso dal Revisore dei conti, rag. Carlo Caimi; 

VISTI i prospetti allegati alla presente deliberazione; 

ACQUISITI i pareri favorevoli tecnico e contabile, espressi in merito e per quanto di competenza, 
dal Responsabile del servizio interessato, ai sensi dell’art. 49 del D.Lgs. 267/2000 e ss.mm.; 

Ad unanimità di voti palesemente espressi, 

D E L I B E R A 
1. di dare atto che si è provveduto alla verifica degli equilibri di Bilancio e della effettiva 

ricognizione dello stato di attivazione dei programmi ai sensi e per gli effetti dell’art. 193 del 
D.Lgs. 267/2000; 

2. di dare atto che, nelle more della conversione in legge del DL 102/2013 e nelle more della 
pubblicazione del DM di cui all’art. 3, comma 2, del suddetto DL, si attenderà l’ulteriore 
termine di legge (assestamento), prima di procedere alle dovute variazioni di bilancio in 
materia di IMU, stante l’incertezza normativa in ordine ai trasferimenti statali; 

3. di prendere atto che alla data della rilevazione e sulla base dei dati disponibili, non risultano 
situazioni tali da far prevedere la alterazione degli equilibri di bilancio e la necessità della 
adozione di provvedimenti di riequilibrio della gestione di competenza e di quella dei 
residui; 

4. di prendere atto alla data odierna dell’inesistenza di debiti fuori bilancio di cui all’art. 194 del 
D.Lgs. 267/2000 e che l’ultimo esercizio chiuso non presenta disavanzo di 
amministrazione. 

 

 

 

 
 



Il Segretario Comunale responsabile del servizio esprime PARERE FAVOREVOLE ai sensi 
dell’art. 49 del D. Lgs. 267/2000 ed attesta che la deliberazione in oggetto risulta essere regolare 
sotto l’aspetto tecnico. 
 
Li, 30.09.2013                          IL SEGRETARIO COMUNALE                
                      F.to: DR.SSA SABRINA SILIBERTO 
 
Il Responsabile del servizio Economico – Finanziario supplente esprime PARERE FAVOREVOLE 
ai sensi dell’art. 49 del D. Lgs. 267/2000 ed attesta che la deliberazione in oggetto risulta essere 
regolare sotto l’aspetto contabile. 
 
Li, 30.09.2013       
                                                                     IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO FINANZIARIO 
                   F.to: DR.SSA ELENA DESSILANI 
 
Letto, confermato e sottoscritto. 

  
 
   IL SINDACO                                                    IL SEGRETARIO COMUNALE  

           F.to:  VALTER BRUSTIA                                         F.to: DR.SSA SABRINA SILIBERTO 
 
 
Copia della presente deliberazione è stata pubblicata all’Albo Pretorio in data 01.10.2013. 
 
Li, 01.10.2013                                                     

                                                                                             IL SEGRETARIO COMUNALE  
                   F.to: DR.SSA SABRINA SILIBERTO 
 
 
 
Si attesta che la presente deliberazione è immediatamente esecutiva ai sensi dell’art.134 comma 4 
D.Lgs. 267/2000. 
 
Li, 30.09.2013                                                            IL SEGRETARIO COMUNALE                                                                                               
       F.to: DR.SSA SABRINA SILIBERTO 
 
 
Si certifica che la presente deliberazione è stata pubblicata nelle forme di Legge all’Albo Pretorio 
del Comune senza riportare nei primi dieci giorni di pubblicazione denunce di vizi di legittimità o 
competenza, per cui la stessa è divenuta esecutiva ai sensi del comma 3 art.134 D.Lgs. 267/2000. 
 
Li, _______________                                                           IL SEGRETARIO COMUNALE  
                                                                                             F.to:  DR.SSA SABRINA SILIBERTO 
 
 
 
 
 
E' copia conforme all'originale, in carta semplice, per uso amministrativo. 
 
Lì, 30.09.2013 Il Segretario Comunale 

DR.SSA SABRINA SILIBERTO 
 
 


